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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Gentile Associazione, mi chiamo Franca e vorrei aderire anch'io alla vostra iniziativa 
"Giu le Mani dai Bambini". 
Sono pienamente d'accordo con voi e a tale proposito vi porto la mia triste esperienza. 
Sono la madre di un ragazzo di 17 anni, al quale all'età di 8 anni venne diagnosticato 
l'ADHD, perchè a  scuola era troppo vivace. Era un bimbo intelligentissimo, creativo, 
bello e sano. Gli venne sommininistrato il Ritalin, e da lì iniziarono i primi veri e seri 
problemi: diventava sempre più apatico e svogliato. 
Lo portammo da un altro psichiatra, gli prescrisse Litio e Zyprexa. Il bambino dormiva 
molto e non riusciva a fare quasi più nulla, ma continuavano a dirci che la cura era 
quella ed era giusta. All'età di 14 anni iniziò ad avere comportamenti strani: tutti i 
suoi oggetti erano diventati un qualcosa da "posizionare" e non da usare. 
Gli fu diagnosticato un disturbo oppositivo provocatorio (DOC) e così gli vennero 
prescritti altri psicofarmaci, come il Prozac (4 capsule e mezzo al giorno) più Talofen 
(100 gocce x 3 al giorno). Dopo un mese andò in delirio maniacale (urlava, tentò il 
suicidio, spaccava, tutto ecc..). 
Fu ricoverato in psichiatria dove venne contenuto (legato) e dove gli vennero 
somministrati con altri psicofarmaci. Alla dimissione fu cambiata la terapia, che a 
tutt'oggi consiste in: Litio 1200 mg + Leponex 300 mg + Depakin 1500 mg (dosi 
altissime!). 
Oggi il ragazzo pesa più di 100 kg, è una persona distrutta e rovinata, fisicamente e 
soprattutto intellettualmente. 
 Non ha più in amico, non riesce ad anadare a scuola, non riesce ad uscire di casa, 
non riesce più a fare niente... senza contare gli atteggiamenti aggressivi che spesso 
ha con noi genitori (dei quali comunque poi si pente). 
Lui si rende conto che razza di vita conduce alla sua età, e vorrebbe essere aiutato, 
vorrebbe guarire e tornare ad essere un ragazzo spensierato che fa la sua vita 
normale. 
Anche noi genitori siamo distrutti e disperati, non sappiamo come e cosa fare per 
aiutarlo ad uscire da questa terribile realtà. 
Con questa lettera quindi, vi presentiamo questa nostra esperienza come contributo 
per impedire che si perpetuino queste crudeltà su altri bambini innocenti e ancor di 
più vi chiediamo espressamente aiuto per uscire da questo incubo 
 
Grazie per l'attenzione. Cordiali saluti 
(lettera firmata) 
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